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Il consiglio ha ripreso ieri i lavori 

Iniziato alla Provincia 
l'esame del bilancio 
di previsione del '76 

La relazione del vicepresidente Angiolo Marroni — Disavanzo 
di 61 miliardi — Intervento di Agostinelli sul Santa Maria della 
Pietà — Giovedì la giunta sarà ricevuta dal Presidente Leone 

Ha ripreso ieri pomeriggio i lavori il consiglio provinciale. Dopo un omaggio alla f igura 
del presidente Mao Tse-tung e una celebrazione dell 'anniversario della breccia di Porla Pia 
(commemorato con interventi di tutt i i gruppi pol i t ic i ) , l'assemblea di palazzo Valentin! ha 
iniziato l'esame del bilancio di previsione del '7iì. Al la relazione, che è stata presentata 
dal vicepresidente della giunta. Angiolo Marroni, assessore al bilancio. seguirà. nelle pros 
siine sedute i l dibattito. Parlare di bilancio di <c previsione * a settembre, verso la fine 

dell'anno — ha sostenuto Mar 

Su occupazione, sviluppo, edilizia 

Comune: oggi rincontro 
tra giunta e sindacati 

Inchiesta della Procura sull'incredibile fine di una donna r icoverata in una clinica d i Albano 

Nei prossimi giorni seguiranno 
le associazioni degli industriali, 
le organizzazioni dei contadini 

altre riunioni con 
dei commercianti, 
e lo cooperative 

Questa mattina iti Campido­
glio i rappresentanti della 
Federazione unitaria Cd IL 
CISL-UIL .si incontrano per 
la prima volta con la nuova 
giunta comunale. I temi del­
l'occupazione, dello .sviluppo 
economico dell'iniziativa del 
Comune su questi punti e nei 
delicati e fondamentali setto­
ri dell'edilizia, dei prezzi, del­
le tariffe saranno naturalmen­
te al centro dell'incontro. A 
guidare la rappresentanza del­
la giunta capitolina — di cui 
faranno parte tra gli altri gli 
assessori Henzoni, Costi e 
Mancini sarà lo stesso sinda­
co Argan, che aprirà l'incon­
tro con l'esposizione (L'i pro­
grammi del Comune. 

Nei giorni scorsi, proprio 
in previsione dell'incontro sol­
lecitato dagli stessi rappre­
sentanti dei lavoratori, la se 
greteria della Federazione sin­
dacale unitaria si era riunita 
per definire quello che a .suo 
avviso deve costituire il ter­
reno del confronto con l'ani-
ministra/ione. Da qui l'enu­
cleazione dei punti che ab­
biamo sopra riportato. Tra di 
essi, particolare attenzione ri­
chiama l'edilizia, nei cui di­
versi settori trova lavoro buo­
na parte degli operai dell'in­
dustria di Roma e della prò 
vincia. La realizzazione da 
parte del Comune — e per 
quanto gli compete — dei pio 
grammi di edilizia economica 
e popolare, scolastica, sanita­
ria e ospedaliera, infrastrut 
turale, cosi come dei proget­
ti di risanamento del centro 

storico, rappresenta evidente 
niente una delle maggiori spili 
te tanto al mantenimento e al­
la crescita dell'occupazione 
quanto, più m generale, alla 
ripresa economica. 

I .sindacati, dal canto loro, 
in un comunicato diffuso al 
termine dei lavori della segre 
tcria unitaria hanno maniTc 
.stato < la propria volontà di 
dare agli incontri il segno 
della massima concretezza v: 
e analoghi i ntendiminti ha 
del re.sto già mostrato con gli 
atti fin qui compiuti la giun­
ta comunale. 

Al primo incontro di s t ima 
ne con la Federazione CGIL-
CISL L'IL faranno seguito nei 
prossimi giorni le riunioni del­
la amministrazione capitolina 
con le rappresentanze di tut­
te le forze economiche. Già 
dopodomani è previsto l'incon­
tro con le associazioni della 
piccola industria, mentre lu­
nedi prossimo sarà la volta 
delle Confederazioni del com­
mercio e degli esercenti, il 
'Mi delle organizzazioni degli 
artigiani, il 1. ottobre del ino 
vimcito cooperativo e il 5 
delle organizzazioni dei con­
tadini. 

In attesa della prossima 
riunione del consiglio conni 
naie. 1 issata per giovedì, la 
cronaca politica ha intanto 
registrato ieri, nel pomerig­
gio. lo svolgimento della pre-
annunciata riunione tra i par­
titi dell'arco costituzionale |>er 
definire la formazione delle 
commissioni consiliari e delle 
loro presidenze. 

Per la prima volta dopo la pausa estiva 

Domani torna a riunirsi 
il consiglio .regionale 

All'ordine del giorno, fra l'altro, la localizzazione 
della centrale elettrica termonucleare dell'alto Lazio 

Domani per la prima volta 
dopo la pausa estiva, si riu­
nisce il consiglio regionale. 
All'ordine del giorno figura 
una questione di grande inte­
resse: verranno discusse, in­
fatti, le proposte per la lo­
calizzazione della centrale 
elettrica termonucleare che 
dovrà sorgere nell'alto Lazio. 
Inoltre l'assemblea dovrebbe 

tegia e le iniziative che pren­
deranno nei prossimi giorni. 
Ieri, alla Pisana, si sono riu­
niti i consiglieri comunisti. 
Il gruppo de. dal canto suo. 
ha convocato, per oggi «i mez­
zogiorno. una conferenza 
stampa. 

Intensa anche l'attività de­
gli organismi del consiglio e 
degli assessori per definire le 

approvare gli statuti delle 17 I più urgenti questioni sul tap-
comunità montone: una prò- peto. Alla commissione sani-
posta di legge per l'utilizza 
zione di 600 milioni a favore 
del settore vitivinicolo: un 
decreto di stanziamento di 
fondi per il credito in agri­
coltura. Verrà riesaminata. 

.Infine. In legge che rego'.a le 

petc 
> tà. ieri, è proseguito l'esame 
i della questione delia pianta 
, organica del « Forlanini >. 

Sempre ieri presso l'assesso­
rato all'agricoltura, presente 

j il compagno Sarti, s: sono 
incontrati gli industriali ca-

anticipazioni per conto del- ] .seari e le organizzazioni pro-
l'IACP di Roma sulle opera­
zioni di credito per la ge­
stione del patrimonio immo­
biliare. 

I gruppi consiliari, intanto. 
mettono a punto la loro stra-

fessionah dei coltivatori. Te-
I ma della riunione è stato il 
I rinnovo del prezzo de! latte 
i ovino alla produzione. Un 

nuovo incontro avrà luogo 
I nei pressimi g.orni. 

fpiccola cronaca^ 
Culla . j 

Ai compagni Giancarlo e ! 
Marisa Pelliccetti è nato un ! 
bambino a cui è s tato dato il 
nome di Daniele. Ai genitori 
i fervidi auguri della sezione 
Appio-Latino e de'.l'« Unità \ 

Compleanno 
Il compagno Gino Bruscia. 

della sezione Tor de Schiavi. 
iscritto dal 1923 al nostro par­
tito. perseguitato politico du­
rante il fascismo, compie og 
gi 70 anni . AI compagno i 
fraterni auguri dell'« Unità ». 

Lutti 
Il compagno Danilo Nicola 

è morto ieri matina all'età 
di 66 anni, per un male incu­
rabile. Militante nel partito 
fin da giovane, prigioniero 
nei campi di sterminio di 
Mauthausen. nel direttivo de". 
la sezione di Acil:a, membro 
dell'Associazione ex deporta­
ti torinesi nei campi di ster­
minio. Ai familiari le più sen­
tite condcglianze dagli ex de­
portati e dai familiari. dada 
sezione di Acilia. dai compagn. 
di Casalpaloeco e dall 'Unità 

• • • 

E' scomparso recentemente 
M compagno Vittorio Corsi. 
vecchio antifascista, dirigente 
delia sezione Macao e di Ma­

cao stata1... a t t iva ta , diffu­
sore d;ÌYUn<;à. A: f.nv.:'..a;\ 
le fraterne condoglianze del-
le due sezioni, della zona. 
della federazione e dell'Unità. 

* • • 
E' morto il compagno Otel­

lo Albonetti. iscritto dal "43. 
A: familiari g.ungano le con 
doglianze della sezione S. R Ì ­
SILO. della zona, del'.a federa-
z.one e dcll'L'mfò. 

• • « 
E' morta nei giorni scorai 

la compagna Irma Bernard.-
n: del'.a sezione Pont? Mani 
molo, vecchia antifascista. 
iscritta dal '44. Ai figli e ai 
familiari tutti le più sento-e 
condozi.anze della sezione. 
de. a zona EST. della federa 
z.or.e e deìl'l/an'à. 

• • • 
E" morta nei giorni seors. 

al Po'.icl.mco la compagna 
Rosa, moglie di Mano Latini 
delia sezione Par idi . Al caro 
compagno '.e fraterna condo 
g'.ianze della sezione e del 
l'Unità. 

• • * 
E' deceduta la compagna 

Vincenza Di Giacomo, iscrit­
ta dal 1946 alla sezione Set 
tecamini. Alla figlia Maria 
P.a. e ai familiari tutti , le 
condoglianze del'.a Federazio­
ne. dèlie sezioni Settecamini 
e Moranino e dall'Unità. 

! ioni — può sembrare quasi 
' un eulemismo. Tuttavia la di-
I seussiorie e il voto .su quest'ar-
I gomento saranno un at to im­

portante dell'assemblea, per-
• che consentiranno alla giun-
' ta di operare con » mezzi 

stabiliti nel documento. Le 
! VOLI del bilancio sono simili 

la parte alcune modifiche 
dovute per legge» a quel­
le presentate t t^divamente» 
dalla vecchia giunta. Abbia­
mo deci.so di non modificarle 
non solo perché ne è urgente 
l'approvazione, ma perché il 
preventivo .scaturisce, pur con 
1 suoi limiti, da una consu! 
tazione tia tut te le forze 
democratiche e le forze so 
eiali. 

Ma il rilievo politico mag­
giore — ha sottolineato Mar­
roni — che assume oggi la di­
scussione sul bilancio, nasce 
dal fatto che essa si inseri­
sce e può portare un impor­
tante contributo — nel di­
battito che c'è oggi nel Pae­
se sulla finanza locale giun­
ta sull'orlo del collasso. La 
situazione della Provincia co­
me quella di tut te le altre 
amministrazioni — è grave: 
il disavanzo per il 1976 è di 
61 miliardi, il deficit di cas 
sa di 33 miliardi e mezzo; 
gli interessi passivi assoni 
mano a 11 miliardi e 700 mi 
lioni. Essa è il risultato, in 
gran parte, della politica e-
conomica seguita fin qui dai 
governi centrali, che, tra 1' 
altro, hanno affidato agli en 
ti locali la soluzione di mol­
ti dei problemi sociali, sen­
za assicurare un minimo di 
copertura finanziaria e sen­
za a t tuare le necessarie ri­
forme alla finanza locale e 
a quella pubblica in genera­
le. E' una situazione che si 
aggrava di giorno in giorno. 
anche perché, ult imamente. 
il ministro dell 'Interno, ha 
tagliato brutalmente e con 
un anno di ritardo il bilan­
cio provinciale del '75 por­
tando il mutuo « a pareggio » 
da 42 a 21 miliardi circa. 

E' un esempio questo — ha 
detto Marroni — del modo 
centralizzato di amministra 
re lo Stato che intendiamo 
combattere, assieme agli al 
tri enti locali italiani. A tal 
fine la giunta parteciperà al 
convegno indetto dall'Anci 
(Associazione Comuni d'Ita­
lia) a Viareggio, per il 30 
settembre: in quella sede 
la amministrazione sosterrà 
proposte concrete, come il 
trasferimento del gettito del­
l'imposta « Ilor » alle Provin­
ce. il consolidamento dei de 
biti. la presenza degli enti 
locali nei consigli di ammi­
nistrazione delle Casse di Ri­
sparmio. e la loro partecipa 
zione alle scelte che riguar­
dano la stessa spesa pubbli­
ca del governo e la program­
mazione economica. 

La giunta ha anche deciso 
di intervenire alla riunione 
degli assessori al bilancio 
deìle Province e dei Comuni 
capoluoghi del Lazio, pro­
mossa dalla Regione per ve­
nerdì prossimo, e di indire. 
per il 9 ottobre, un incontro 
dei sindaci e degli assessori 
al bilancio di tutt i i Comuni 
della Provincia. Le due riu­
nioni avranno lo scopo di ef­
fettuare una ricognizione sul 
dissestato terreno della fi 
nanza locale al fine di sta­
bilire bisogni e risorse per 
un indilazionabile avvio nel­
l'opera di pianificazione e 
programmazione economica. I 
risultati di tale indagine — 
ha concluso Marroni — ser­
viranno anche da base e da 
documento per il dibattito 
(che la nuova giunta si è 

1 Impegnata ad aprire tempe­
stivamente) sull'impostazione 
del bilancio preventivo per il 
*77. Intorno ad esso, speria 
mo venga confermata dai fat­
ti l'intesa istituzionale tra 
tut te le forze democratiche. 

Nel corso della seduta di ie 
ri. prima della relazione sui 
bilancio, l'assessore all'assi­
stenza psichiatrica. Nando 
Agostinelli, ha risposto ad 
un'interpellanza de sul San 
ta Maria della Pietà. In es 
>a si pretendeva che (in se 
guito alle notizie apparse 
sulla stampa su presunti 
maltrat tamenti ai degenti e 
alla manifestazione inscena­
ta da un gruppo federato al 
parti to radicale all ' interno 
dei nosocomio), fosse nomi 
nata una commissione d'in 
chiesta sull'ospedale psiclva 
trico provinciale. 

Agostinelli ha affermato 
che la giunta si è recata al 
Santa Sìa ria della Pietà per 
accertare i fatt i : di maltrat 
t a menti ai malati avvenut. 
negli ultimi tempi non si può 
parlare. Ed è da respingere 
quindi la proposta di una 
commissione d'inchiesta. Ce­
to. ha detto Agostinelli, que 
sto non vuol dire che al San 
ta Maria della P.età non esi 
stano difficoltà e ostacoli, al 
piano di « deospedalizzazio-
ne ». Ma essi vanno supe­
rati con la collaborazione di 
tu t te le forze democratiche. 

Sempre ieri sera, a Palaz­
zo Valentini. si è svolto un 
incontro fra l'assessore al 
Personale. Sergio Micucci. e ì 
sindacati CGILrClSL-UIL dei 
dipendenti della Provincia. 

E' s tato infine annunciato 
che giovedì alle 17.45. la giun­
ta provinciale sarà ricevuta 
al Quirinale, in visita di cor­
tesia. dal presidente della 
Repubblica, Giovanni Leone. 

Muore dopo cinque giorni di agonia 
per una lavanda intestinale tossica 

La vittima, che aveva 38 anni e lascia quattro figli, doveva essere operata alla cistifellea - Alcune tracce di un potente disinfettante le 
hanno bruciato le viscere - Dubbi sulla tempestività dei soccorsi • I familiari si sono costituiti parte civile nel procedimento penale 

Una donna di 36' anni è morta per 
un clistere sbagliato, praticatole in una 
clinica dov'era entrata per tarsi ope­
rare alla cistifellea. Alcuni grammi di 
formalina, mescolati all'olio di lino, 
le hanno bruciato l'intestino condan­
nandola ad una morte atroce, soprag­
giunta dopo cinque giorni di agonia. 
Angela Sollazzo, nata a Cittanova 
(Reggio Calabria) ina residente da 
molti anni ad Anccia, lascia il marito 
e quattro figli, il più grande di dicias­
sette anni e il più piccolo di tre. 

Sulla sua incredibile vicenda 11 prò 
cura della Repubblica ha aperto un'in­
chiesta. Si vuole far luce .sin fatti e 
chiarire tutte le responsabilità. Stamat­
tina. o al massimo domani, all'istituto 
di medicina legale dell'Università verrà 
compiuta l'autopsia. Oltre ai penti d'ut-
ficio saranno presenti quelli dei fami­
liari della vittima. I! munto di Angela 
Sollazzo - - Vincenzo Morano. 48 anni. 
assistente edile - si e intatt i costituito 
parte civile nel processo assieme ad 
altri congiunti. 

La prima tappa di questa .sconcertan­
te stona e abbastanza connine: un ri­
covero in clinica per asportare dei cal­
coli alla cistifellea. Angela Sollazzo 
entra alla «Regina Apostolorum » (una 
vecchia casa di cura privata di Albano 
convenzionata con la Regione) una de­
cina di giorni fa. Cominciano le tera­

pie di preparazione all ' intervento chi­
rurgico, che da tano alcuni giorni. Poi 
viene fissata la data per l'operazione: 
il 15 settembre. Il 14 i'a danna riceve la 
visita del marito e dei figli, che possono 
raggiungerla facilmente venendo da 
Ariccia. I soliti incoraggiamenti, gli 
auguri, poi Angela Sollazzo saluta tutti 
e resta sola. Alle 20.30 arrivali') gli 
infermieri (ancora non si sa se era 
presente anche un medico) per prati­
carle un lavaggio intestinale. La donna 
comincia subito a lamentarsi, dice che 
sente un bruciore tortissimo, ma torse 
ì suoi disturbi vengono scambiati per 
un banale mal di pancia. 

Mezz'ora dopo Angela Sollazzo svie­
ne. Il personale della clinica tenta di 
rianimarla, ma inutilmente. Questi ten­
tativi. a quanto sembra, vanno avanti 
molto a lungo, torse tioppo. «Sol tanto 
alle due di notte dice Girolamo Mo­
rano, un nipote della vittima — hanno 
telefonato a casa per avvertire il ma­
rito che Angela era gravissima ». La 
donna viene caricata a bordo di una 
autoambulanza e arriva al pronto soc­
corso del Policlinico Umberto 1 a not­
te fonda. Viene trasferita al centro di 
rianimazione, e qui i familiari raccolgo­
no le prime impressioni sulla sconcer­
tante vicenda. « I medici del Policli­
nico — racconta sempre Girolamo Mo­
rano — ci hanno chiesto come mai si 

era aspettato tanto per portare la 
paziente a Roma. In casi come questo, 
ci hanno detto, sono preziosi anche i 
minuti ». 

Il commissariato di PS di Albano, in­
tanto. prepara un rapporto per la pie 
tu ia locale. Viene allegata agli att i la 
prima diagnosi emessa dai medici della 
clinica «Regina Apostolorum»: « Intos. 
sicazione da formalina per via re t ta le». 
E' un pi imo spirag'io di luce sullo stra 
no malore della donna: secondo una 
ipotesi dei medici del Policlinico gli 
strumenti usati per il clistere sarebbero 
stati disinlettati con la tormalina sen­
za essere poi sciacquati. Sembra certo, 
in ogni caso, che l'agonia di Angela 
Sollazzo è cominciata quando la for­
malina ha at taccato ì tessuti dell'iute 
stino. provocando un inizio di pe ro ra ­
zione dell'addome. 

Al Policlinico si cerca di salvare la 
donna con un intervento chirurgico. 
mentre le condizioni peggiorano sempre 
pi. Si tenta un secondo intervento, ma 
ormai il fisico della paziente è .stre­
mato. Alle 17 di ieri, la morte, proba­
bilmente dovuta anche a complicazioni 
renali. 

Mezz'ora dopo gli atti della vicenda 
passano dalla pretura di Albano alla 
procura della Repubblica di Roma, la 
ipotesi di reato e diventata « lesioni 
mortali ». Angela Sollazzo, morta dopo la lavanda intestinale 
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L'aggressione di domenica davanti al cancello di un ospizio all'Appio-Latino 

SEMPRE GRAVI LE CONDIZIONI 
DELLA OTTANTENNE SCIPPATA 

Ha riportato la frattura del femore destro - Era appena uscita dalla casa di riposo per prendere 
un po' d'aria - Nella borsetta aveva soltanto seimila lire: ciò che rimaneva della sua pensione 

T l f i i 

Rosa Pagnini Greco all'ospedale San Giovanni dopo lo scippo 

1 Sono sempre gravi le con-
I dizicni della anziana signora 
| di 82 anni che domenica po-
i meriggio è stata gettata a 
I terra e scippata da due tep-
i pisti davanti al cancello del-
! 1'o.spizio all'Appio Latino 1 
j due hanno visto la donna 

che con passo malfermo u-
sciva dalla casa di riposo 
per prendere un po' di sole: 
l 'hanno avvicinata e scara­
ventata a terra con una spin­
ta. poi hanno agguanta to la 
borsetta contenente poche 
migliaia di lire e sono fug­
giti. Resa Pagnini Greco è 

i rimasta esanime sul suolo. 
i con il femore destro frattu­

rato. All'ospedale. ì sanitari 
l 'hanno ricoverata con una 
prognosi di 90 giorni salvo 
complicazioni. 

Lo squallido gesto teppisti­
co si è verificato davanti al 
cancello della « Natività ». 
l 'istituto di religiose presso 

il quale la donna viveva or­
mai da molti anni . Approfit­
tando del bel tempo. Rosa 
Pagnini Greco aveva deciso 
di fare una passeggiata nel­
la \ icina Villa Scipioni. Era 
prat icamente l'unico svago 
che si concedeva, dovendo 
fare i conti con la misera 
pensione percepita. 

Nessuno le era a fianco. 
era uscita sola, come al so 
lito: la Pagnarii ncti ha fi­
gli. soltanto alcuni nipoti 
che sono stati avvisati del­
l'incidente nella tarda sera 
di domenica. Quando i due 
l 'hanno aggredita ha cercato 
di difendersi disperatamente; 
anche dopo essere finita per 
terra sotto la spinta ricevu­
ta. si è aggrappata con una 
forza inaspettata alla borset­
ta ma i due scippatori non 
hanno mollato la presa. An­
zi. hanno trascinato Rosa Pa­
gnini Greco per alcuni metri 

finche il dolore non ha vin­
to la sua resistenza. E tut to 
per un «bot t ino» irrisorio: 
soltanto semina lire, il rima­
nente della magra pensione. 

Quando l'anziana .signora 
è stata soccorsi! da aV'ini 
passanti e caricata su un' 
automobile, sembrava non 
dare più segni di vita. Al 
pronto soccorso deìì'o.-pedale 
S. Giovanni i medici sono 
però riusciti a r ianimarla. 
Sottoposta a un esame accu­
rato. le hanno riscontralo 
la frattura del femore de­
stro e un violentissimo stato 
di " choc ". 

Dei due aggressori non è 
stata trovata traccia. A! mo­
mento UCIIL» scippo a t torno 
alla donna non c'era molta 
gente e le poche persone se­
dute sulle panchine di Villa 
Scipioni hanno dichiarato di 
non aver visto in viso ì tep­
pisti. 

Visita della 
giunta regionale 
a Regina Coeii 

11 presidente della giunta 
regionale. Maurizio Ferrara, 
e gli assessori De Mauro. Ra-
nalli e Panizzi. si recheranno 
oggi a Regina Coeli per 
discutere assieme ai rappre­
sentanti dei detenuti — che 
ne hanno fatto richiesta — i 
problemi inerenti la riforma 
carcerarla. Nella loro visita i 
rappresentanti della Regione 
saranno accompagnati dal 
sottosegretario al ministero 
di Grazia e Giustizia. Renato 
Dell'Andro. Analoga iniziativa 
è in programma per il succes­
sivo martedì. 28 settembre, a 
Rebibbia. 

L'appallo del servizio « radiomisure » già drasticamente ridotto 

L'aeronautica militare toglie 
all'ATI il controllo dei radar 

Il delicato compito tornerebbe nelle mani 
Inutilizzati gli aerei civili allestiti con 

Radiomisure: d:etro questo 
termine tecnico, sconosciuto 
ed incomprensibile ai più. 
si nasconde, uno dei servizi 
più delicati ed importanti 
delia navigazione aerea. Si 
t ra t ta del controllo assiduo 
e puntuale (almeno cosi do 
vrebbe essere e casi è previ­
sto dalle norme internazio 
nali di sicurezza» dei diversi 
sistemi elettronici che guida­
no da terra Tapperecchio du­
rante il volo. Questa sene 
complessa di operazioni ne. 
nostro paese viene svolta, per 
la quasi totalità, da tecnici e 
personale dell'aeronautica mi 
litare: sebbene la materia si.t 
per legge di competenza del­
la Civilavia. infatti, le strut­
ture elettroniche (dai radio-
fan. ai radar o alle torri d. 
controllo» vendono utilizzate 
anche per dirigere il traffico 
aereo militare. Ciò ha fatto 
si che negli scorsi anni per 
motivi di sicurezza, fossero 

proprio i tecnici in divisa ad 
avere il monopolio de! setto 
re radiomisure. 

Da qualche tempo, però, le 
attrezzature a disposiz.one 
dell'aeronautica militare si 
dimostrano insutticienti. tan 
to che una parte del lavoro 
di controllo è s ta ta appai: il i 
all'esterno. Con un contrat to 
firmato tre anni fa. l'AM ha 
affidato ail'ATI ila società 
aeronautica civile del grup 
pò IRI) il comp.to di v.gila 
re e verificare il funziona 
mento di numerose assisten 
7e. Gli accordi prevedevano 
che l'azienda civile dovesse 
effettuare 3 00*) ore di volo 
ogni anno per il controllo 
delle diverse apparecchiature. 

Cosi, a partire dal 1973. 
l'ATI ha messo in piedi uno 
sn^-O'^'p servizio (denomina 
to appunto radiomisure) al 
lestendo ed attrezzando ade­
guatamente tre Fokker-27. Su 
ogni aereo è stata montata 

In un locale al Portuense 

Si fanno scudo di due 
bambini e rapinano 

l'incasso di una trattoria 
Si sono fatti scudo di due 

bamb.m ligi; d. clienti de.la 
trattoria, poi hanno intimato 
alla proprietaria d: consegna 
re tutto il denaro che aveva 
in cassa. Mar.a Treviso', non 
ha opposto .a minima re.s. 
stensa. ha preso da un casset 
to quattro-centomila lire in 
contanti e alcuni assegni per 
un valore complessivo di se. 
milioni e li ha consegnati a. 
banditi. Anche i parenti de: 
bambini, che stavano cenan 
do. hanno dovuto vuotare i 

j loro portafogli: in tutto 900 
1 mila lire. 

La rapina è avvenuta do 
memea notte nella trattoria 
« La locandina » in via Por­
tuense 716. vale a dire poco 
dopo la borgata del Tru:lo. 
Mentre ì banditi facevano 
razzia d. denaro è entra to ne . 
locale un egiziano di venti 
sette anni . Sa.d Hammad 
Abdullah. che ha tentato d. 
disarmare uno dei tre malvi­
venti. Il suo tentativo è stato 
però respinto a pugni e calci: 
al S. Camillo il giovane si è 
fatto medicare ferite e con­
tusioni varie per una pro­
gnosi di dieci giorni. 

dei tecnici in divisa 
costose attrezzature 

una serie di at trezzature elet­
troniche modernissime, in 
grado di verificare il corret 
to funzionamento dei servi­
zi di terra. Il costo comples­
sivo dell'operazione è nell'or­
dine di diversi miliardi: oltre 
500 milioni infatti è costato 
l'allestimento degli apparec­
chi. mentre altri .sold: sono 
stati spesi per assumere e 
preparare il personale tecn; 
co. Cifre non certo indifle 
renti. che però dovevano es­
sere ripagate, alla lunga, dal 
l'attuazione del servizio ed 
anche dalla sua espansione 
verso altri paesi stranieri , 
specie del terzo mondo. 

Mentre l'intero piano seni 
brava andare a gonfie vele e 
arrivata, come una doccia 
fredda. la decisione dell'aero 
nautica militare di ridurre il 
numero d: ore da 3 000 a 1.700 
Un segno questo, secondo . 
lavoratori dell'ATI e della 
stessa Federazione unitaria 
della gente dell'aria, dell'in 
tenzione di non rinnovare il 
contratto, che scade nel 1978 

« 11 comportamento dell'ae­
ronautica militare e rial i ero 
incomprensibile - commen 
ta un lavoratore del serv.zio 
radiomisure — IH questi tre 
anni, infatti, mentre sono 
entrate in funzione nuoie 
attrezzature e si e di <o>i?e-
auenza moltiplicato il lavoro. 
l'AM non ha migliorato il 
suo servizio. Gli aerei sono 
rimasti gli stessi. S<- allora 
vi era bisogno del'.a collabo 
razione dell'ATI. ancor più 
essa e necessaria oggi e lo 
sarà in futuro». La scelta 
di estromettere la .società e. 
vile dalle operaz.oni di con 
t rollo raschia d: rendere il 
servizio meno preciso e. qu.n-
di. meno sicura la naviga 
zione aerea. 

Ma questa decisione apre 
anche altri problemi. Che fi­
ne faranno ì Fokker dell'ATI 
allestiti con notevole spesa? 
Come sarà utilizzato il perso 
naie oggi addet to alle radio 
misure? A questi interrogativi 
i lavoratori e la Fulat chie­
dono che sia data al più pre 
slo risposta. 

Il colosso della telefonìa sembra intenzionato a cambiare attività 

La Siemens usa le trasferte 
per ristrutturare l'azienda 

Il trasferimento strisciante del personale si accompagna ad 
un massiccio ricorso allo straordinario - Il progetto Proteo 

Ristrutturazione stn.sc.ante 
alla Sit-Siemen.s. La grande 
azienda, che fa parte dei 
gruppo IRI-Stet. sta da tem­
po operando per modificare 
profondamente la s t ru t tura 
produttiva e l'organizzazione 
del lavoro nelle sue diver.se 
sedi. L'intera operazione 
(che ha preso nelle fabbriche 
di Milano. dell'Aquila e di 
Palermo le forme pai dure 
dei Iicenziament. e del'.a cas 
sa integrazione» nel ca.-o ri. 
Roma viene portata uvani . 
più silenziosamente. 

Nella no.stia citta il eolos 
so della telefon.a ha oltre 
mille d.pendenti. S: t ra t ta in 
maggioranza d. lavoralor. ad 
detti aH'-sta.laz.one d. cen 
trai: e centraline per conto 
della S IP o dei grand, uffic. 
pubbi.c. o pnvat ; A que.-:. 
s: affiancano (.n numero 
p.uttasto elevato», .mpiegat. 
amministrativi e p.tcol. r* 
par i ; che operano m iabora 
tono. Quotidianamente, pero. 
almeno 1-̂ 0 dipendenti lavo 
rano in tra.-feria :n al tre 
c.tia. in particolare ne. gran-
d. centri de! .-.et:-ntr.one. La 
direzione cerca d: giustificare 
questo uso mass:cr:o de. tra 
sfer.menti temporanei affer 
mando di non avere abb.* 
stanza lavoro a Roma. Nel 
lo stesso tempo pero : dipen 
denti vengono costretti ad 
ore ed ore d: s t raordmar.o 

In realtà, sostengono i la 
voratori. .1 comportamento 
deila S.t Siemens risponde a 
ben altre esigenze, da qual 
che tempo a questa parte. 
infatti, i gruppi che operano 
nel settore te.efon.co si so 
no sparti t i il mercato. Quel 
io più redd.tiz.o del centro 
sud è finito neile mani della 
Face-Standard, del'.a Urmet o 
deii'Autelco. mentre alla S.e 
mens è rimasto quello, ber. 
più saturo, del nord. Per d. 
più. anche in base ai pian. 
di sviluppo elaborati dalla 
Sip. la telefonia sta subendo 
una battuta di arresto. 

Di frone a questa situa 
zione la grande azienda pub 
blica sembra essere intenz.o-
nata ad abbandonare gra 

dualmente :: settore, per tra­
sferire : propri interessi in 
altre pai redditizie att ività. 
in particolare l'elettron.ca In 
que.s'.o tampo. inoltre, la S.t 
S.eme.is ha pronto un pio 
setto per la realizzaz.one en 
tro gli unii. 'P/J del .s..sterna 
Proteo, un apparato partico 
larmente sof..st:c.ito che n-
voluz.oncrebbe gran parte 
delle ielecomun.caz.om. 

Un p.ano amb./.o.-o. .sp-"-s.sO 
.-band.erato propagand .sti(<i 
mente di. ' .az.enda. ma del 
quale la S.t Siemen.- non vuol 
d..~rutere .a realiz/az.one. A. 
ta'.olo delle t r a t t a t i . e .". co 
lasso pre!er..-ce 02J. .a r..-trut-
tura / one .-tr..-c.ant:: che ri 
s th .a d. tiprire la .strada a 
secche r.daz.on. dvl per.-on.i 
.e. a l:cen/.ameni: ma.-s:ee. 
e rfd u.-o -eiv-.i?_'.o à% l.o ci.v 
sa mtegraz.one. 

Attentato incendiario 
a Ladispoli contro 
l'auto del sindaco 

L'eia bottiglia incendiaria 
ha distrutto, nella notte fra 
sabato e domenica, l 'auto del 
compagno Amico Gandim. 
sindaco comunista di Ladl 
spoli. L 'at tentato è stato du­
ramente condannato dalle 
forze politiche democratiche 
che l'altro ieri iianno dato 
vita ad una manifestazione 
di pn.testo. 

Ieri, dopo una riunione fra 
i rappresentanti del PCI. de". 
PSI. dei PSDI. deila DC e 
del PRI. una delegazione uni-
t i r . a s: e recata alla Procu­
ra delia Repubblica per chie­
dere un intervento deciso 

a ROMA 
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Venerdì 24 settembre 

Ore 21,15 
T u t t i i g iorn i 2 spettacoli 

ore 16.15 • 21.15 

Vis i tate lo Zoo dalle 10 
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